
PARROCCHIA SAN BRUNO 
Colleferro 

Tel. e Fax 06.97.01.589 
www.parrocchiasanbruno.it 

Comunità in festa 

Anno 20 
Numero 10 

11 marzo  

IV Domenica di 

Quaresima 

“Bisogna che sia innalzato 

il Figlio dell’uomo” Gv 3,14-21 

PREGHIERA 

Signore Gesù, la tua 
vita e le tue parole 

sono luce per 
togliere il velo che 

nascondeva l’amore 
del Padre tuo, che è 

anche nostro. 

Le tenebre avevano 
accecato non solo gli 

occhi ma anche il 
cuore e noi, pur 

impastati di luce, 
abbiamo preferito le 

tenebre. 

Ti abbiamo visto 
sulla croce e 

abbiamo creduto 
che il buio vincesse 
la luce e la speranza 
diventasse illusione. 

Ma la luce della tua 
Pasqua trasfigura le 
piaghe della croce: 
mille raggi partono 
da loro e illuminano 

chi guarda a te. 

Dio ha tanto amato il mondo, versetto centrale del Vangelo di Giovanni, 

versetto dello stupore che rinasce ogni volta, per queste parole buone come 

il miele, tonificanti come una camminata in riva al mare, fra spruzzi d’onde 

e aria buona respirata a pieni polmoni; parole da riassaporare ogni giorno e 

alle quali aggrapparci forte in tutti i passaggi della vita, in ogni caduta, in 

ogni notte, in ogni delusone. 

Dio ha così tanto amato… e la notte di Nicodemo, e le nostre notti si 

illuminano. Qui possiamo rinascere. Ogni giorno. Rinascere alla fiducia, 

alla speranza, alla serena pace, alla voglia di amare, di lavorare e creare, di 

custodire e coltivare persone e talenti e creature, tutto intero il piccolo 

giardino che Dio mi ha affidato. 

Non solo l’uomo, ma è il mondo che è amato, la terra è amata, e gli 

animali e le piante e la creazione intera. E se egli ha amato la terra, anch’io 

la devo amare, con i suoi spazi, i suoi figli, il suo verde, i suoi fiori.. E se 

Egli ha amato il mondo e la sua bellezza fragile, allora anche tu amerai il 

creato come te stesso, lo amerai come il prossimo tuo: “mio prossimo è tutto 

ciò che vive” (Gandhi). 

La rivelazione di Gesù è questa: Dio ha considerato il mondo, ogni 

uomo, questo mio niente cui però ha donato un cuore, più importante di se 

stesso. Per acquistare me ha perduto se stesso. Follia d’amore. 

Dio ha amato: la bellezza di questo verbo al passato, per indicare non una 

speranza o una attesa, ma una sicurezza, un fatto certo, e il mondo intero ne 

è intriso: “il nostro guaio è che siamo immersi in un oceano d’amore, e non 

ce ne rendiamo conto” (G. Vannucci). Tutta la storia biblica inizia con un 

“sei amato” e termina con un “amerai” (P. Beauchamp). Noi non siamo 
cristiani perché amiamo Dio. Siamo cristiani perché crediamo che Dio ci 

ama. 

Dio non ha mandato il Figlio per giudicare il mondo, ma perché il mondo 

sia salvato, perché chi crede abbia la vita. A Dio non interessa istruire 

processi contro di noi, non dico per condannare o per pareggiare i conti, ma 
neppure per assolverci. La vita degli amati da Dio non è a misura di 

tribunale, ma a misura di fioritura e di abbraccio, nel paradigma della 

pienezza. 

Perché il mondo sia salvato: salvare vuol dire conservare, e nulla andrà 

perduto, non un sospiro, non una lacrima, non un filo d’erba; non va perduta 
nessuna generosa fatica, nessuna dolorosa pazienza, nessun gesto di cura per 

quanto piccolo e nascosto: Se potrò impedire a un Cuore di spezzarsi, non 

avrò vissuto invano. Se potrò alleviare il Dolore di una Vita o lenire una 

Pena, o aiutare un Pettirosso caduto a rientrare nel suo nido non avrò vissuto 

invano (Emily Dickinson). (P. Ermes Ronchi). 



ORARIO SS. MESSE 
Feriali: ore 17.30 
Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Sapienza in Pillole 

85. La Chiesa è chiamata a collaborare, con 
un’azione pastorale adeguata, affinché gli stessi 
genitori possano adempiere la loro missione 
educativa. Deve farlo aiutandoli sempre a 
valorizzare il loro ruolo specifico, e a riconoscere 
che coloro che hanno ricevuto il sacramento del 
matrimonio diventano veri ministri educativi, 
perché nel formare i loro figli edificano la Chiesa, e 
nel farlo accettano una vocazione che Dio propone 
loro. 

Dio vi riempia di ogni gioia e speranza nella 
fede. La Pace di Cristo regni nei vostri cuori. Lo 
Spirito Santo vi dia l’abbondanza dei suoi doni. 
Amen. (Benedizionale CEI, n. 457). 

Programma della III Settimana 

Lunedì 12 marzo 

Ore 9.30-12.00: Via Murillo, Via Giordano 

Ore 15.00-17.30: Via delle Sorbe 

Martedì 13 marzo 

Ore 15.00-17.30: Via A. Grandi 

Mercoledì 14 marzo 

Ore 9.30-12.00: Via Boito, Via Rossini 

Ore 15.00-17.30: Via Toti 

Giovedì 14 marzo 

Ore 15.00-17.30: Via Traiana, Via Coste Vìcoi 

Venerdì 16 marzo 

Ore 15.00-17.30: Via Colle Bracchi 

Sabato 17 marzo 

Ore 10.00-12.00: Via dei Faggi 

*Eventuali recuperi della benedizione delle 
famiglie nelle case saranno effettuati 
prendendo accordi telefonici 349.29.28.983 o  
06.97.01.589 Amoris laetitia 

Domenica 11 marzo 

Ore 11.30: S. Messa con la partecipazione 
di tutti i catechisti per il loro giorno di 
ritiro. A seguire convivenza presso 
l’Istituto delle suore Angeliche di Segni. 

Martedì 13 marzo 

Ore 17.30: S Messa e a seguire 
adorazione eucaristica animata dal 
diacono Maurizio. 

Giovedì 15 marzo 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa, della 
sacrestia e dei locali di ministero 
pastorale. 

Venerdì 16 marzo 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS.mo 
Sacramento fino alle ore 16.45 per la 
recita del Rosario meditato. Segue la 
Benedizione Eucaristica. Alle ore 17.30, 
Santa Messa e a seguire Via Crucis 
quaresimale animata dai fedeli della 
Comunità. 

Ore 18.30: Incontro di formazione dei 
catechisti di Colleferro, presso la 
Parrocchia di S. Bruno, salone Bachelet. 

Una Statua di Padre Pio 

La somma di € 1.700 per l’acquisto di una statua in 
vetroresina di P. Pio è stata raccolta. Alla somma 
vanno aggiunte solo le spese di spedizione che 
contiamo di avere a breve. Si ringraziano tutti i 
fedeli che hanno generosamente contribuito. 
Stiamo provvedendo a far pervenire la statua nella 
nostra Chiesa nel più breve tempo possibile. 

“L’amore non vive di parole né può essere 
spiegato a parole” (Madre Teresa di Calcutta). 

Troppo spesso oggi la parola amore è una 
parola che rischia di essere inflazionata. Per lo 
più da molti l’amore rimane una lista di belle 
parole che riempiono le pagine di tutti i social e 
perde la concretezza dei gesti concreti di vita. 
L’amore non si dimostra a parole ma con i fatti. 

Benedizione delle famiglie 


